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INTERROGAZIONE SCRITTA E-3232/00
di Stefano Zappalà (PPE-DE), Antonio Tajani (PPE-DE), Guido Viceconte (PPE-DE), Generoso 
Andria (PPE-DE), Amalia Sartori (PPE-DE), Giorgio Lisi (PPE-DE) e Mario Mantovani (PPE-DE)
alla Commissione

Oggetto: Infibulazione nell'Unione europea

Premesso che l'infibulazione:

- viene praticata alle bambine tra i 4 e i 12 anni in circa 20 paesi dell'Africa, 10 nel Sud-est 
asiatico ed ormai anche in Europa;

- consiste nell'asportazione della clitoride, delle piccole labbra e di parte delle grandi labbra e 
nella cucitura della vulva con conseguenti traumi psichici, tetano, setticemia, emorragia, 
sterilità e talora morte (un caso ogni sei);

- è praticata a circa 140 milioni di donne nel mondo, 40.000 in Italia dove oltre 20.000 sono a 
rischio;

- è eseguita di nascosto, senza attenzione per l'igiene e in violazione di specifiche norme 
legislative (Svezia, Norvegia, Germania e Belgio),

si chiede alla Commissione

1. di far conoscere la portata del fenomeno nell'Unione europea e la relativa legislazione 
nazionale;

2. se non ritenga di predisporre un'apposita proposta di normativa comunitaria contro tale 
sistema di tortura, magari negando sostegni economici ai paesi che la autorizzano  
(provvedimento già adottato dagli USA nel 1996), normativa che consenta, in apposite 
strutture sanitarie, la deinfibulazione a richiesta e idonee campagne d'informazione, 
sensibilizzazione ed educazione fra le comunità extracomunitarie.


